
 1 

FACEZIE EVOLUZIONISTICHE 
 

IL QUIZ 
 

Durante un programma televisivo è stato proposto un quiz ai giovani telespettatori, 

per indottrinarli sull’evoluzionismo. In un disegno sono stati mostrati: una felce 

arborea, un uomo, una libellula, e un tyrannosaurus. Il quesito proposto è stato il 

seguente: “Qual è l’intruso?” 

“L’intruso è l’uomo – ha spiegato la conduttrice del programma – perché è comparso 

sulla Terra 4-5 milioni di anni fa.”  
 

Nel corso di un altro programma televisivo di divulgazione scientifica, è stato detto 

che “l’uomo ha incominciato a cacciare 10.000 anni fa”.  
 

La domanda sorge spontanea: “Se l’uomo è comparso sulla terra 4-5 milioni di anni 

fa e ha incominciato a cacciare soltanto 10.000 anni fa, che cosa ha fatto per i restanti 

3.990.000 / 4.990.000 anni?” Ah già, si stava evolvendo! 

 

DEDIZIONE  
 

Da mezzo secolo, un noto giornalista e divulgatore scientifico 

predica l’evoluzionismo dal pulpito televisivo. Egli si adopera con 

ogni mezzo per convincere i telespettatori che un tempo erano 

scimmie. Poi manda in onda una rubrica intitolata “Fotogrammi di 

incivile convivenza”, per convincere quegli stessi telespettatori a non 

comportarsi come bestie. Ma, se per 50 anni si continua a ripetere alle persone che un 

tempo erano bestie, non si può biasimarle se poi si comportano davvero come tali! 

 

GIOCHI DA SCIENZIATI 
 

Un documentario ha mostrato tre biologi (due uomini e una giovane donna) mentre 

effettuavano ricerche scientifiche sul monte Roraima, nella Guyana. A un certo punto 

del filmato, il narratore ha detto che il monte Roraima è una delle formazioni 

geologiche più antiche al mondo, anche se non è possibile – ha aggiunto – fornirne 

una datazione. Allora i tre ricercatori hanno iniziato a sparare date, e il più anziano 

dei tre ha detto: “Volete una data? Bene, eccola: 1 miliardo e 600 milioni di anni!”  



 2 

Il simpatico terzetto si è messo a ridere di gusto. 

Ecco, è proprio questo il modo di procedere degli scienziati evoluzionisti. Essi 

inventano teorie e date, e poi impongono all’intera umanità di osservarle come se si 

trattasse di dogmi. 

La giovane ricercatrice del documentario, senza saperlo, ha detto una grande verità: 

“Dare l’età alle rocce – ha esclamato ridendo – è un gioco da scienziati!”  

Sì, perché proprio di un gioco si tratta! 

 

COSÌ È… SE VI PARE 
 

In un telegiornale è stata riferita la notizia che recentemente alcuni scienziati 

evoluzionisti hanno comunicato, e cioè che la Terra esiste da 4,6 miliardi di anni ed 

esisterà ancora per altri 7,3 miliardi di anni, dopodiché il Sole precipiterà sul nostro 

pianeta. 

Un altro scienziato, in un documentario, ha dichiarato: “Madre Natura è molto 

arrabbiata per il modo in cui l’umanità sta trattando il pianeta, e presto distruggerà 

tutto!” 

Insomma, mettetevi un po’ d’accordo! Distruzione imminente o altri 7,3 miliardi di 

anni? 

 

CHISSÀ CHI LO SA? 

 

In un documentario della BBC, una biologa marina ha spiegato che l’oloturia, quando 

si sente minacciata, espelle il proprio apparato digerente affinché il predatore lo 

mangi e la risparmi.
1
 

L’intervistatore, allora, ha domandato alla biologa: “In che modo l’evoluzione ha 

fatto questo?” 

“E chi lo sa?” − è stata l’illuminante risposta della biologa. 

 

 

 

 

 
                                                 
1
 Le oloturie, per autotomia, possono espellere intestino e polmoni acquiferi e poi rigenerarli. Quando si sente 

minacciata, l’Holothuria forskali emette dei lunghi filamenti appiccicosi di colore bianco o roseo detti tubi di Cuvier, 

che sono presenti in molte specie appartenenti a questa famiglia.  

Al seguente indirizzo web, è possibile vedere un esemplare di Holothuria forskali, che ha emesso i tubi di Cuvier: 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Holothuria_forskali_Rab2011_h_3798.JPG   

Oloturia (Acquario delle tegnùe, 
Museo di Storia Naturale di 
Venezia, Italia.) 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Holothuria_forskali_Rab2011_h_3798.JPG
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SQUALI-DÈI 

 

Nel corso di un documentario, un biologo ha dichiarato che gli squali “si sono 

formati per primi nell’oceano e, quando la Terra era deserta, hanno plasmato tutti gli 

altri esseri viventi, compreso successivamente l’uomo”. Al termine del documentario, 

il biologo ha esclamato entusiasta: “Gli squali sono i nostri dèi!”  
 

In una puntata di una serie televisiva dedicata ai viaggi e all’esplorazione dei 

continenti, è stata fatta la seguente affermazione: “I Tahitiani credono che le anime 

dei defunti vivano dentro gli squali.”  
  

La domanda sorge spontanea: “Che differenza c’è tra il bagaglio di conoscenze 

di uno scienziato evoluzionista e quello di un nativo tahitiano?”  

A quanto pare, nessuna.  

 

TEMPI GEOLOGICI  

 

È davvero singolare e perfino divertente il fatto che, per indicare dei tempi molto 

lunghi, spesso si utilizzi l’espressione «tempi biblici». I «tempi biblici» consistono al 

massimo in alcune migliaia di anni, se si considera il tempo trascorso dalla Creazione 

fino a oggi. Gli evoluzionisti invece parlano di miliardi di anni, di centinaia di milioni 

di anni, di decine di milioni di anni, di centinaia di migliaia di anni!
[2]

 Dunque, per 

indicare dei tempi molto lunghi, anziché usare l’espressione «tempi biblici», si 

dovrebbe più correttamente dire «tempi geologici». 

 

L’INVENZIONE 

 

Al termine di una trasmissione televisiva condotta da un noto ateo e dedicata a 

Charles Darwin, è stato presentato ai telespettatori il risultato di un sondaggio di 

                                                 
2
 La scala dei tempi geologici è il modo utilizzato dagli scienziati evoluzionisti per suddividere il tempo trascorso 

dalla formazione della Terra; questa scala è condivisa dalla comunità scientifica internazionale ed è in continua 

‘evoluzione’. L’unità di tempo più ampia definita è il supereone, costituito da eoni. Gli eoni sono divisi in ère, che 

sono poi rispettivamente suddivise in periodi, epoche, età.  
 
 

UNITÀ GEOCRONOLOGICHE CORRISPONDENZA EMPIRICA IN ANNI 

Eone miliardi di anni 

Era centinaia di milioni di anni 

Periodo decine di milioni di anni 

Epoca milioni di anni 

Età migliaia di anni 
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opinioni sulla teoria dell’evoluzione. Il sociologo che ha curato l’indagine 

esplorativa, nel commentarne l’esito, ha affermato testualmente quanto segue: “Il 

sondaggio ci dice che l’evoluzionismo è sopravvissuto al suo inventore.” Si è trattato 

di una gaffe imperdonabile; infatti, per tutta la durata del programma il conduttore si 

era dato un gran da fare per cercare di convincere i telespettatori che la teoria 

dell’evoluzione  non è il prodotto della fantasia di Charles Darwin. Ma, come recita il 

noto proverbio: “Il diavolo aiuta a fare le pentole, non i coperchi!” 

 

DARWIN TEOLOGO, NON UOMO DI SCIENZA! 
 

È davvero inspiegabile il fatto che gli scienziati evoluzionisti 

siano nemici della religione, pur avendo essi eletto a loro guida 

(sarebbe più esatto dire: “a loro dio”) un dottore in teologia 

quale era Darwin. È risaputo, infatti, che il padre della teoria 

dell’evoluzione non ha mai conseguito alcuna laurea in materie 

scientifiche, ma unicamente una laurea in teologia. 

Come mai il mondo scientifico odierno è così prono ai diktat di 

Darwin, quando Darwin aveva soltanto una laurea in teologia? 

È il trionfo della religione: la scienza si sottomette alla 

teologia! È veramente paradossale che un uomo, il cui unico titolo di studio era una 

laurea in teologia, sia celebrato da una parte del mondo scientifico come il più grande 

‘scienziato’ mai vissuto sulla terra! 

 

CHE COSA PUÒ DIRCI UN TEOLOGO A PROPOSITO DI UNA IGUANA? 
 
    

   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Charles Darwin 

 

BOH! 
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QUADRUPEDI CON OCCHI DI ROSPO 

 
Un botanico francese, ritenuto un grande esperto di alberi, ha detto che, se siamo 

bipedi e abbiamo gli occhi che guardano in avanti, lo dobbiamo agli alberi. Egli ha 

spiegato che i nostri ‘progenitori scimmieschi’ si arrampicavano sugli alberi (erano 

cioè dei brachiatori),
3
 e a loro dobbiamo il fatto che non camminiamo a quattro 

zampe e non abbiamo gli occhi posizionati ai lati della testa. Insomma, l’illustre 

botanico afferma che, se non ci fossimo ‘evoluti’ dalle scimmie arboricole, oggi 

avremmo un aspetto simile a questo! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Delle due l’una: o gli scienziati evoluzionisti hanno uno spiccato senso 

dell’umorismo, oppure pensano che le persone siano molto poco intelligenti. 

 

DA UN VERME… ALL’ALTRO 

 
Anni fa un giornalista ateo militante, nel corso di una trasmissione televisiva di cui 

era il conduttore, annunciò che stava per acquistare il kit della ‘buona morte’ in 

vendita in una capitale europea alla modica cifra di circa 100 euro. Qualche giorno 

dopo, egli scriveva al direttore di uno dei principali quotidiani nazionali per spiegare 

la sua decisione di scegliere l’eutanasia, motivandola con il suo “desiderio di restare 

padrone di sé”.  

                                                 
3
 I brachiatori sono un tipo di primati della famiglia degli Ilobatidi, che comprende i gibboni. Essi usano gli arti 

superiori per passare da un ramo di un albero all’altro, attraverso un processo chiamato brachiazione. Le loro 

braccia sono più lunghe delle gambe, e sono molto più vigorose. 

Beh, che cosa avete 

da guardare?  

Non avete mai visto 

un essere umano che 

cammina? 
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Non c’è che dire, la vita del fondamentalista ateo è proprio dura! Nel 

corso di tutta la sua esistenza, egli lotta per dimostrare di essersi 

‘evoluto’ da un verme piatto e per convincere gli altri a credere la 

stessa cosa; e poi si ritrova con una siringa in mano per togliersi la vita, 

e finire... in pasto ai vermi! 
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https://www.ilcoraggiodiester.it/public/Facezie%20evoluzionistiche.pdf  

https://www.ilcoraggiodiester.it/public/Facezie%20evoluzionistiche.pdf

